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- Per Pattivita’ di contrasto a iminigrazione illegale e durante la permanenza

degli immigrati illegali nei cenri di accoglienza di cuj al precedente paragrafo
del presente Processo Verbale, Eﬁle parti confermano I'impegno al rispetto dei
diritti dell’uomo, tutelat dagli Accordi e dalle Convenzionj internazionali

vigenti.

IV Rientro volontario e rimpatrio

. procedure pid idonee a favorire il rientro
volontario degli immigrati ‘iz sgolari e coordinare con I’Organizzazione
Internazionale per le Migrazion; le modalits per incoraggiare il rimpatrio nej
rispettivi Paesi di origine degli i migrati.
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-

quindi auspicato che gli sforzi

‘ompiuti in tale ambito dai due Paes; siano
coronati da successo.

Il presente Processo Verbale, & stato redatto a Tripoli in data 03/04/2012 in lingua
araba ¢ italiana. !
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